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Una parola evangelica

C’è un passo del Vangelo, solitamente non troppo 
commentato, che può essere di aiuto al nostro cammi-
no di accoglienza delle coppie in situazione complessa. 
Al capitolo quarto del Vangelo di Giovanni troviamo 
il racconto dell’incontro di Gesù con la donna samari-
tana. Dopo le prime battute del dialogo, Gesù invita la 
donna a chiamare suo marito.

Gesù conosce bene che l’attuale compagno della 
donna samaritana non è suo marito, lei che di mariti 
ne ha avuti già cinque. Costui è solo un convivente, 
ma Gesù lo chiama marito. Ovviamente si tratta di 
una delle tante sorprese (di rispetto, di misericordia) 
che Gesù ci riserva; perciò, occorrerebbe domandarsi 
perché lo chiama «marito» e non «il tuo uomo», «il tuo 
compagno», ecc.

Sorprende ancora di più l’invito a tornare da lui 
insieme al «marito». Possiamo argomentare che Gesù 
avrebbe voluto far conoscere anche a lui il «dono di 
Dio», che stava già mostrando alla donna? Lascio al 
lettore ulteriori domande e riflessioni su questo brano, 
ma non possiamo non sottolineare che anche in questo 
caso Gesù ha un atteggiamento rivoluzionario di ac-
coglienza e di integrazione con i cosiddetti irregolari.
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Presentazione

La breve guida1 che state leggendo vuole essere uno 
strumento per quei presbiteri e laici che potrebbero 
essere interpellati dai fedeli per svolgere il cammino 
di discernimento previsto da Amoris Laetitia (AL). Do-
vrebbe essere data anche ai fedeli che vogliono essere 
accompagnati.

L’obiettivo di questa guida è quello di aiutare una 
parte del clero a superare le riserve, gli indugi, le iner-
zie o perfino i timori, e quello di rendere possibile per 
i fedeli il cammino spirituale proposto alle persone 
in situazione coniugale complessa. Queste persone 
non devono rimanere nell’ignoranza e nell’esclusione, 
perché esse aspettano una parola di speranza dalla 
Chiesa. Purtroppo, ancora oggi le disposizioni del 
capitolo ottavo di AL sono largamente misconosciute 
dalle persone che ne hanno bisogno.

Ci sono dei presbiteri che volontariamente non for-
niscono le informazioni necessarie, sia per opposizione 
all’apertura del Papa Francesco, sia anche in ragione 
di mancanza di procedure a livello diocesano, oppure 
per la stessa ignoranza delle procedure che le diocesi 

1 L’autore ha un grande debito di riconoscenza verso padre Patrick 
Langue e il suo testo Divorcés remariés: de l’exclusion à l’integration, 
Bruxelles, Fidelité 2021.
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hanno attuato. Si comprende che ci troviamo di fronte 
a una questione grave di giustizia, oltre che di carità: 
i fedeli hanno diritto al cammino spirituale proposto 
dal magistero in AL.
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Prima premessa

La prospettiva interpretativa

Il testo di Amoris Laetitia ha dato luogo a interpre-
tazioni molto diverse, alcune molto restrittive e altre 
molto liberali. Per uscire da questa incertezza pren-
diamo come punto di riferimento l’approvazione che 
lo stesso Santo Padre Francesco ha dato alle riflessioni 
pastorali dei vescovi della regione di Buenos Aires. 
Sarebbe molto opportuno rileggere sia il documento 
dei vescovi argentini del 5 settembre 2016 sia l’appro-
vazione data da Papa Francesco, in una lettera inviata 
a monsignor Sergio Alfredo Fenoy. La risposta del Papa 
è l’unico commento ufficiale a una interpretazione di 
Amoris Laetitia. Gli stessi vescovi lombardi nella loro 
nota su AL hanno fatto esplicito riferimento alla inter-
pretazione dei vescovi argentini.

In primo luogo, non si deve confondere la parte e il 
tutto. Il sostegno alle persone che si trovano in situazio-
ne coniugale complessa non può essere separato dalla 
pastorale globale del matrimonio, i due aspetti devono 
restare in stretta relazione. Non viene dato in nessun 
modo un permesso di accedere ai sacramenti né alla 
totalità né a una particolare categoria di persone divor-
ziate risposate o conviventi. Ciò che viene proposto è 
un discernimento caso per caso. L’accompagnamento 
colloca la persona e l’accompagnatore sulla via cari-
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tatis, cioè il cammino della carità: il prete è chiamato 
alla carità pastorale, l’accompagnato deve confrontare 
la sua vita con il Vangelo.

Il percorso non sfocia automaticamente all’ammis-
sione ai sacramenti, ma a una migliore integrazione, 
che può riguardare anche solo altri aspetti della vita 
ecclesiale.

La proposta della continenza è possibile, ma la sua 
fattibilità è spesso incerta (vedi nota 320 di AL). In ogni 
caso l’assenza di continenza non impedisce l’eventuale 
accesso ai sacramenti.

La non praticabilità per la maggioranza delle coppie 
dell’opzione per la continenza e la non percorribili-
tà della dichiarazione di nullità matrimoniale apre 
la via del discernimento, quando una limitazione di 
responsabilità nella rottura del matrimonio è ricono-
sciuta e quando la separazione costituirebbe una nuova 
colpa. Il discernimento passa attraverso un esame di 
coscienza che riguarda particolarmente l’attitudine 
della persona divorziata di fronte ai suoi figli e al suo 
ex coniuge. L’ingiustizia in queste relazioni chiude la 
porta dei sacramenti.

L’eventuale accesso ai sacramenti suppone la di-
screzione. Nel medesimo tempo bisogna formare le 
comunità all’accoglienza delle persone che fanno il 
cammino di discernimento, ma anche al senso e al va-
lore dell’indissolubilità del matrimonio per escludere 
ogni confusione nel popolo di Dio.

Il discernimento non è il punto finale del cammino 
spirituale, il quale resta sempre aperto e deve conti-
nuare nel tempo.
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Nella risposta di Papa Francesco ai vescovi argentini 
sono ricordati quattro tempi del percorso: accoglienza, 
accompagnamento, discernimento, integrazione. Il Pa-
pa non si nasconde che questo approccio è arduo; egli 
sottolinea che di queste quattro attitudini la meno col-
tivata e praticata è quella del discernimento. Da questa 
considerazione viene l’urgente necessità di formare al 
discernimento personale e comunitario, già a partire 
dai seminari e certamente all’interno dei presbiteri 
diocesani. Proprio perché la parte è unita al tutto, il 
Papa ricorda la necessità di sviluppare delle catechesi 
sulla totalità dell’esortazione apostolica postsinodale.


